
Milano, 06/12/2023
Prot. n. 10928

Cod. Progetto: ---

Da indicare in caso di risposta

Spett.le
Comune di Truccazzano
Settore Territorio

c.a. arch. Paolo Corti

comune.truccazzano.mi@legalmail.it

Inviato tramite PEC

Oggetto: AVVISO DI MESSA A DISPOSIZIONE DEL DOCUMENTO DI SCOPING E CONVOCAZIONE PRIMA CONFERENZA DI

VALUTAZIONE - Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al procedimento di redazione del nuovo Documento di Piano

e di variante generale al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole (PGT) ai sensi dell’art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12

A riscontro della Vostra in oggetto e data la natura programmatica della documentazione resa disponibile, la

Scrivente di seguito comunica delle indicazioni di carattere generale ma prescrittivo, per quanto di competenza:

 dovranno essere tenute in debito conto le prescrizioni normative relative alle attività vietate all’interno delle zone di

rispetto dei pozzi d’acqua ad uso potabile (ex art. 94, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), nonché le modalità di

realizzazione delle reti fognarie, anche di sole acque bianche, da posarsi in dette zone, così come disciplinato

dall’Allegato 1, punto 3 alla D.G.R. 10/04/2003, n. 7/12693. A tal proposito si ricorda che i nuovi tratti di fognatura da

situare in zone di rispetto, siano esse pubbliche o private, di acque bianche o nere, dovranno:

o costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare

esternamente all’area medesima;

o essere realizzate evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possono costituire elemento di

discontinuità, quali sifoni ed opere di sollevamento.

 in merito alla gestione delle acque meteoriche si ricorda che la stessa dovrà avvenire secondo quanto indicato nel

Regolamento Regionale n.7/2017 del 23/11/2017 e ss.mm.ii. recanti i criteri e i metodi per il rispetto del principio di

invarianza idraulica e idrologica ai sensi dell’art.58 bis della L.R. n.12 dell’11/03/2005. Fanno eccezione le acque

meteoriche dilavanti eventuali superfici scolanti di cui all’art.3, comma 1 del R.R del 24/03/2006, n.4, al quale si

rimanda per i relativi disciplina e regime autorizzatorio. In tal senso il Gruppo CAP ha partecipato alla realizzazione del

Manuale sulle buone pratiche di utilizzo dei sistemi di drenaggio urbano sostenibile che potete trovare al seguente link:

https://www.gruppocap.it/it/cosa-facciamo/territorio-e-resilienza/invarianza-idraulica .

 in caso di opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, si ricorda che CAP Holding S.p.A. è tenuta ad
esprimere parere tecnico, preventivamente al rilascio del titolo abilitativo all’attività edilizia, in merito al progetto
esecutivo delle opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, da realizzarsi da parte di privati. Ciò, in base a
quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.). Al riguardo, si veda
la nota di CAP Holding S.p.A., a mezzo PEC, prot. 2408/DG/DT/pp del 18/02/2014 ed il sito web del Gruppo CAP al link:
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https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-tua-acqua/interventi-sulla-rete , in
cui sono disponibili la procedura e la relativa modulistica oltre al Regolamento del Servizio Idrico Integrato.

Si fa inoltre presente che, per quanto concerne le eventuali opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, in

base a quanto previsto dall’art. 54, co. 1 del richiamato Regolamento del S.I.I., in alternativa alla realizzazione diretta da parte

del Soggetto Attuatore, è facoltà dello stesso richiederne la progettazione e la realizzazione al gestore del S.I.I.

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co. 9 del Regolamento del S.I.I., la realizzazione e lo

spostamento delle opere acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del S.I.I. La preventivazione dei relativi costi è

attività in capo alla società operativa del Gruppo CAP, Amiacque S.r.l. – Settore Gestione Acquedotti – Ufficio Allacciamenti ed

Estensione Rete, che porrà a carico del richiedente i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel prezziario in vigore

approvato dall’Ufficio d’Ambito. Relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli allacciamenti fognari di utenza, nonché per

le eventuali utenze di cantiere, si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile al sito web del Gruppo CAP, al link

https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-tua-acqua/interventi-sulla-rete .

Da ultimo si comunica che l’impianto di depurazione di TRUCCAZZANO – Codice Agglomerato AG01522401 – nel quale

rientrano i comuni di: Bellinzago Lombardo, Bussero, Cambiago, Gessate, Gorgonzola, Liscate, Melzo, Pessano con Bornago,

Pozzuolo Martesana, Truccazzano, Vignate / Agrate Brianza, Bellusco, Caponago, Cavenago di Brianza, Mezzago, Ornago (MB), ha

una potenzialità pari a 189.200 A.E., come indicato nella Scheda Tecnica dall’Autorizzazione allo Scarico della Città Metropolitana

di Milano – Raccolta Generale n° 6381 del 28/09/2020 Fasc. n 9.8/2015/181

In riferimento alla sostenibilità del carico urbanistico di piano, ai sensi dell’art.14 comma 5 bis, delle Norme di

Attuazione del PTCP, si comunica che, gli sviluppi urbanistici del redigendo PGT, dovranno avvenire all’interno delle previsioni in

scala di Agglomerato indicate nel Piano d’Ambito dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano.

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Responsabile
Servizi Tecnico Commerciali

Ing. Laura Maggi

Tecnico Istruttore:
Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze – dott. Fulvio Rebolini – piani.urbanistici@gruppocap.it
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